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Il Pei: «Salvare un patrimonio inestimabile» 

Parco Piccolomini, 
lettera aperta 

a Craxi e Cossiga 
Nel documento, inviato anche alla Jotti e a Fanfani, si chiede il 
ricorso all'art. 9 della Costituzione - Coordinamento tra ministeri 

La vicenda legata alle sorti di parco Piccolomini non è 
destinata ad esaurirsi. Saltata la trattativa tra il Comune e la 
società a capitale pubblico Consea, che vuole costruire nell'a
rea un albergo, e nel momento in cui il ministero degli Inter
ni rilancia l'offerta per acquistare 11 parco a 30 miliardi, il 
pericolo che la zona, di esclusivo valore estetico e storico, 
venga distrutta dal cemento si fa più pressante. 

Per bloccare questo disegno i gruppi comunisti alla Regio
ne e al Comune hanno inviato una lettera al presidente della 
Repubblica e al presidente del Consiglio e ai presidenti della 
Camera, Nilde lotti e del Senato, Amintore Fanfani ricapito
lando tutta la vicenda e rivolgendo la richiesta di precisi 
impegni per salvaguardare il parco. 

La costruzione dell'albergo della Consea, dice la lettera, 
•significherebbe la distruzione di una delle pochissime zone 
verdi sopravlssute al margini di Roma, un offensivo confron
to di una mediocre edilizia moderna con il capolavoro archi
tettonico di Michelangelo (la cupola di S. Pietro) che la fron
teggia; l'inevitabile sfascio del bel tratto dell'Aurella Antica 
con 11 portale barocco; la perdita della continuità paesistica 
da Villa Doria a San Pietro; 11 prevedibile futuro sfruttamen
to intensivo delle aree vicine da parte del proprietari non 
disposti ad accettare nei confronti della Consea due pesi e 
due misure». 

Il Pei, ricordando anche le lotte e gli sforzi fatti dalle forze 
democratiche, dai gruppi ambientalisti e dalla cittadinanza 
per bloccare ogni manovra tendente a privatizzare l'area del 
parco Piccolomini, si rivolge al presidente Cossiga «per l'alto 
senso dello Stato che la carica rappresenta, e rivolgiamo ri
chiesta di autorevole intervento perché venga restituita defi
nitivamente all'uso collettivo l'area di parco Piccolomini nel
lo spirito e nella lettera dei valori della Costituzione che nel
l'articolo 9 stabilisce che la Repubblica deve tutelare il pae
saggio e il patrimonio storico ed artistico della nazione*. 

Al presidente Craxi il Pei chiede che «si promuova un'ini
ziativa di coordinamento dell'attività dei ministri competen
ti ed interessati alla vicenda in corso, in maniera tale che nel 
rispetto del ruolo delle autonomie locali, si sgombri il campo 
da ogni equivoca o contraddittoria iniziativa pubblica che 
non abbia lo scopo di conservare l'area del parco-Piccolomi
ni». 

Come si ricorderà il Comune, per entrare in possesso del 
parco, aveva offerto alla Consea una permuta con altri terre
ni, e più un indennizzo. Nei giorni scorsi, però, subito dopo 
l'offerta al rilancio del ministero degli Interni, la società pro
prietaria aveva rotto le trattative con il Campidoglio, moti
vando la decisione con l'esiguità della stima del terreno e con 
l'antieconomlcità della permuta. 

Corteo 
«autonomo» 

liberi 4 
minorenni 

Sono stati interrogati e la
sciati in libertà provvisoria i 
quattro minorenni arrestati la 
settimana scorsa in piazza 
Montecitorio durante la mani
festazione degli studenti «auto-
nomi» contro la legge Finanzia
ria. Il sostituto procuratore del 
Tribunale per i minorenni, 
Giunta, li ha ascoltati sabato 
scorso per contestargli il reato 
di manifestazione non autoriz
zata, ma solo ieri i quattro sono 
potuti tornare a casa, a diffe
renza degli altri studenti arre
stati nella stessa occasione ed 
assolti a tambur battente dalla 
Pretura durante il processo per 
direttissima. 

In realtà, tranne i due stu
denti accusati di furto ed assol
ti, tutti gli altri giovani arresta
ti durante la manifestazione 
dell'Autonomia dovevano ri
spondere degli stessi reati. 
L'assoluzione sentenziata dalla 
Pretura «perché il fatto non co
stituisce reato» doveva valere 
quindi per tutti gli imputati, 
minorenni e maggiorenni. Inve
ce per i più giovani la prassi 
dell'apposito Tribunale ha pro
lungato i giorni di carcere ed i 
tempi del processo. 

Alcuni episodi dei giorni scorsi hanno gettato un'ombra sul «movimento dell'85» 

«Niente sigle, siamo studenti» 
Una realtà composita: molti giovani 

w,«*$4 non si riconoscono in nessuna 
forza politica - Più spazio 
ai problemi concreti - Oggi si _ 
riunisce il Coordinamento dei medi 

Più dì mille 
ragazzi 

in sciopero 
A Monterotondo contro la Finanziaria 
«Ecco che cosa chiediamo aUa Provincia» 

La protesta degli studenti 
non accenna a spegnersi, tra 
assemblee e manifestazioni. 
Per oggi il Collettivo di Eco
nomia e Commercio ha In
detto un'assemblea (Aula IV, 
ore 16.30). Tema, inevitabil
mente: la legge finanziarla. 
Alla stessa ora, nella sede di 
via Buonarroti, si riunisce il 
Coordinamento degli stu
denti medi. All'ordine del 
giorno: la discussione sulla 
legge finanziaria e la fine del 
quadrimestre. Anche l'auto
gestione va avanti. L'ultima 
scuola in ordine di tempo a 
vararla è stato 11 liceo classi
co «Manara» di Monteverde 
vecchio. Tre giorni: da ieri a 
domani. Gruppi di studio su 
femminismo, antisemiti
smo, musica, cinema, teatro, 
informatica e il '68. Gli stu
denti dovranno lavorare da 
soli. Il collegio dei docenti, 
infatti, non ha dato la sua 
adesione. 

Ma sui ragazzi dell'85 si 

fcolettano le prime ombre 
nquietanti. In piazza sabato 

sono scesi, con un corteo tut
to loro, gli studenti di destra-
Poche centinaia, è vero, sotto 
la sigla «comitato unitario» 
(che raggruppa le liste di 
•Fare fronte»). Ma ci sono e 
vogliono far sentire la loro 
voce. Soprattutto, vogliono 
mescolarsi alle file del movi
mento degli studenti medi. 
Sempre sabato scorso, l'as
semblea convocata al cine» 
ma Farnese dal Coordina
mento della zona sud è finita 
con una spaccatura e qual
che schermaglia. Pochi gior
ni prima, alcuni degli stu
denti che manifestavano in 
piazza SS. Apostoli avevano 
tentato di raggiungere Mon
tecitorio per portare la loro 
protesta sotto il Parlamento. 
Ne erano seguiti scontri con 
la polizia ed otto ragazzi era
no stati arrestati (i giudici, 
successivamente, ne hanno 
assolti quattro; altri quattro, 
minorenni, sono in libertà 
provvisoria in attesa del pro
cesso). 

Cosa succede al movimen
to? E già in crisi? Oppure le 
diverse anime che lo com

pongono cominciano a divi
dersi, a proporsi ognuna co
me forza egemone, ponendo 
le premesse per un progres
sivo sf ilacciamento? I giova
ni della Fgcl non condivido
no queste preoccupazioni. «Il 
movimento degli studenti è 
una realtà sonda — com
menta Stefano Cecconi, re
sponsabile studenti medi 
della Fgcl —. Certamente, 
però, vi sono varie forze e 
componenti che tentano di 
"pescare" per propri fini al
l'interno del movimento, di 
creare spaccature, di sposta
re gli obiettivi». 

Si è parlato molto di cauto-
nomia». Ma gli studenti, so
prattutto gli studenti medi, 
rifiutano etichette, ti giorna
listi o non hanno capito un 
bel niente o hanno distorto i 
fatti ad arte — è il commento 
di uno studente liceale, colto 
a volo durante un'assemblea 
al liceo «Mamlani». Per i fatti 
di piazza SS. Apostoli hanno 
subito parlato di autonomi. 

Ma io c'ero, e non sono un 
autonomo. E troppo comodo 
appioppare delle sigle, ma è 
anche il modo per evitare lo 
sforzo di capire cosa accade». 

Ma, allora, cos'è, com'è 
composto questo movimento 
degli studenti? «Ci sono mol
tissimi studenti — dice Cec
coni — che non hanno un 
punto di riferimento politi
co. Questo, quando la discus
sione si sposta sul plano poli
tico, può essere un elemento 
di debolezza. Inoltre, ci sono 
diversi studenti di area cat
tolica che partecipano a tito
lo Individuale. Ma il fatto 
importante è che, per la pri
ma volta, sono entrati sulla 
scena alcuni istituti, soprat
tutto professionali e tecnici, 
che in precedenza non ave
vano mai fatto sentire la loro 
voce». 

Ma molte scuole sembra
no fare un discorso tutto cir
coscritto ai problemi contin
genti, in cui non trova spazio 
una riconslderazione più 

genrale del sistema scolasti
co. «È vero — continua Cec-
conr—, molte scuole si muo
vono su problemi specifici. 
Ma, su questa base, si è crea
ta una struttura di solidarie
tà. Gli studenti si sono senti
ti soggetti. E un risultato im
portante, non dimentichia
molo, è stato raggiunto. Do
po anni di oblio, gli studenti, 
e i problemi della scuola, so
no di nuovo al centro dell'at
tenzione, si è riguadagnata 
la prima pagina dei giornali, 
e le istituzioni sono costrette 
a misurarsi con questa nuo
va realtà. Oggi 11 problema è 
quello di tradurre le mille si
tuazioni di disagio in una 
proposta politica. E il Coor
dinamento deve riuscire a 
porsi come reale strumento 
contrattuale di tutte le scuo
le con le istituzioni. Se non 
riuscirà a fare questo salto, 
la sua funzione rischia di ve
nire meno». 

Giuliano Capecelatro 

Chiude l'elementare Leopardi? 
«Ancora niente di ufficiale» 

L'Ufficio stampa del Provveditorato agli 
studi dichiara evasivamente: «Per il momen
to non c'è niente di ufficiale». Ma la voce si è 
diffusa e ha preso corpo: la scuola elementa
re e materna «Giacomo Leopardi» di piazza 
Medaglie d'Oro, nella XVII circoscrizione, 
avrebbe gli anni contati. Oggi un'assemblea 
del corpo insegnanti discuterà della ventila
ta chiusura dell'istituto che — sembra quasi 
certo — dal prossimo anno scolastico non 
accoglierà più domande di iscrizione alla pri
ma elementare, neppure quelle dei bambini 
che frequentano l'annessa materna. 

Cosi, dopo oltre vent'anni, l'unica scuola 
all'aperto della XVII circoscrizione (e una 
delle quattro di tutta la città) rischia di en
trare nell'album dei ricordi. Ma quale desti
no attende i sei ettari di pineta su cui sorgo
no 1 prefabbricati della scuola? A questo 
punto comincia il balletto delle ipotesi. Qual

cuno dice che se li assicurerà l'Enel, che li 
avrebbe comprati tre anni fa. Più preoccu
pante l'indiscrezione secondo cui nella pine
ta dovrebbe sorgere un residence o, in alter
nativa, una cllnica privata. In ogni caso, se 
una delle tre ipotesi dovesse rivelarsi vera, 
sparirebbe un altro polmone verde della cit-

II Provveditorato, al momento, elude la 
domanda. Ma la chiusura di una scuola pas
sa per i suoi uffici. La proposta, infatti, deve 
essere avanzata dal provveditore al Consi
glio scolastico provinciale. Successivamente, 
la decisione di quest'organismo deve essere 
ratificata dal ministero della Pubblica istru
zione. Attualmente la «Leopardi» ospita oltre 
Suattrocentocinquanta bambini, tra i tre e i 

ieci anni, provenienti da diverse zone della 
città. Nata come scuola per «bambini graci
li», si era col tempo trasformata in una scuo
la a tempo pieno. 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Dopo una setti
mana di autogestione, nelle 
scuole di Monterotondo con
tinuano le manifestazioni di 
protesta. Oltre mille studenti 
sono scesi In sciopero nel 
giorni scorsi contro la finan
ziarla, per una didattica di
versa, ma soprattutto per 
chiedere di poter studiare in 
strutture idonee. Ha parteci
pato all'assemblea con i ra
gazzi delle scuole l'assessore 
alla pubblica istruzione il co
munista Roberto Amici che 
ha garantito il massimo im
pegno, suo e dell'ammini
strazione per cercare di ri
solvere i problemi scolastici 
locali. Si è parlato anche del
la realizzazione di program
mi culturali in collaborazio
ne scuola e Comune. 

Nei giorni scorsi si è riuni
to anche il coordinamento 
degli studenti medi di Mon
terotondo che ha deciso di 
continuare lo stato di agita
zione nelle quattro scuole 
della città. La vertenza i ra
gazzi l'hanno aperta sopra
tutto contro la Provincia che 
non sta assolutamente ri
spettando gli impegni presi 
dalla precedente giunta di si
nistra. Il coordinamento, 
che tra l'altro continua ad 
essere molto partecipato, 
senza alcuna defezione, ha 
deciso di inviare presso l'as
sessore Carlo Proietti, una 
delegazione per chiedere a 
che punto è 11 finanziamento 
per il secondo lotto del co
struendo liceo scientifico (il 
primo è già stato finanziato e 
appaltato). 

«Nessuno finora ci ha de
gnato di una risposta — af
ferma Giovanni — e se la no
stra delegazione non verrà 
ricevuta continueremo le 
nostre iniziative di lotta ren
dendole più incisive». Questa 
la situazione delle varie 
scuole eretine. 

Professionale Giulio Ro
mano — Nel corso dell'anno 

è passato da 350 a 450 stu
denti, senza che questo au
mento notevole fosse assolu
tamente previsto. Così le au
le si sono rivelate Insuffi
cienti e si è evidenziata la pe
nuria di laboratori e il so
prannumero di studenti in 
ogni classe. Durante le ma
nifestazioni di questi giorni 1 
ragazzi hanno ottenuto l'uti
lizzo di una palestra. 

Liceo classico Orazio — È 
una succursale dell'Orazio di 
Roma. Nonostante gli stu
denti siano ormai 200 circa 
ancora non è stato possibile 
ottenere il distacco. Le aule 
sono poche e Inadatte all'at
tività didattica. «Alcune 
classi fanno lezione nel cor
ridoi...» afferma uno studen
te della prima liceo. 

Istituto tecnico Cardano — 
È sistemato in un prefabbri
cato costruito da dodici anni. 
Comincia ad esserci qualche 
infiltrazione d'acqua e in al
cuni laboratori ci piove den
tro. «Facciamo lezione con 1 
secchi sul banconi per ripa
rare l'acqua — dice — ed 11 
rischio è che si lavora con la 
corrente». 

Liceo scientifico — La 
scuola sta in un edificio pri
vato per il quale la Provincia 
paga 220 milioni all'anno. Le 
aule sono piccolissime e la 
palestra è sistemata in un 
sotterraneo dove prima c'era 
una discoteca. C'è molta at
tesa per la costruzione della 
scuola nuova. Questo edifi
cio dopo dovrebbe essere as
segnato al liceo classico. 

Un altro fatto da sottoli
neare è che 11 coordinamento 
studentesco si riunisce pres
so la Camera del lavoro e che 
tra sindacato e ragazzi si è 
instaurato un proficuo rap
porto. Gli studenti hanno 
chiesto al sindacato un con
fronto-dibattito sulle que
stioni della finanziarla, della 
scuola e del lavoro che, pro
babilmente, si svolgerà dopo 
le vacanze di Natale, 

Antonio Ciprteni 

didoveinquando 
«Convento amoroso», una storia 

a lieto fine di 5 povere suore 

• IL CONVENTO AMOROSO 
di Piera Angelini. Regia di 
Renata Zamengo. Interpreti: 
Franca De Angelis, Giuditta 
D'Ercole, Paola Farina, Ma
rinella Ottier, Tiziana Pasot-
to. Daniela Scaringella. TEA* 
TRO LA MADDALENA fino 

'a domenica 22. 
«C'era una volta un con 

vento poverissimo».» così po
trebbe iniziare la storia delle 

: cinque suore, che, ridotte sul 
•lastrico, non hanno di che 
mangiare e, soprattutto, di 

•che pagare l'affìtto alla Ban
ca proprietaria dell'edificio. 
Ma come in tutte le favole, si 

^arriverà al lieto fine, dopo 
•qualche colpo di scena e un 
po' di canzoni. La povertà 

•delle religiose mette in serio 
'pericolo la fede stessa nella 
Provvidenza, anche se grazie 
alle preghiere, almeno lo spi
rito si sfama e la fede è salva. 
Loro malgrado vengono 
coinvolte In un losco traffico 
di valuta falsa che alla fin fi
ne si risolverà a loro vantag

gio e le monachine non di
sdegneranno di mettersi al 
passo coi tempi, pur di conti
nuare a sopravvivere e pre
gare. 

Tra loro c'è una novizia, 
muta e cleptomane, che ha 11 
difetto di far sparire le cose e 
di restituirle a sua discrezio
ne. auando lo crede più op
portuno (e tra le tante spari
zioni si è persa traccia anche 
di una valigia che, donata da 
un lontano benefattore, po
trebbe risolvere la situazio
ne); c'è una suora rivoluzio
naria, che piange alla notizia 
della morte di Stalin e Inneg
gia alle lotte dei lavoratori; 
c'è una madre badessa un 
po' nostalgica della gioventù 
e del suol ardori. Poi, come 
una cannonata, arrivi Car
men, dal passato s dal pre
sente (e certo anche dal futu
ro) poco edificanti che chiede 
protezione al convento in 
cambio di un milione. Da qui 
la storia di sviluppa tra qui 
prò quo fino, appunto, al Ile-

Franca De 
Angeli*, 
Daniela 
Scaringella e 
Giuditta 
D'Ercole in «fi 
convento 
•moroso» 

to fine. Commedia con musi
che e balletti, «Il convento 
amoroso» è un piacevole in
trattenimento, che non ha 
altre pretese, ci sembra, che 
non quella di divertire lo 
spettatore. I caratteri delle 
suore sono tutti molto ac
centuati, spinti fin sulla so
glia della caricatura (e di 
particolare effetto risulta 
Paola Farina, la suora sicu
lo-rivoluzionaria), mentre la 
regia di Renata Zamengo 
coordina ritmi e battute con 
il giusto equilibrio. Uno spet
tacolo che soffre comunque 
dello spazio troppo piccolo 
della Maddalena, in cui bal
lare, cantare, entrare ed 
uscire in sei e tutti protago
nisti, risulta piuttosto diffici
le. Il testo gioca molto su 
fraintendimenti di senso, ca
lembour, e qua e là su inge
nuità, che forse neanche in 
bocca di suora suonano trop
po bene. 

Antonella Marrone 

Sytvester 
Stallone 
in «Rambo II» 

Anna 
Rustikano 

Incassi record 
in 7 cinema 

per «Rambo II» 

Syivester Stallone «superman» è entrato di prepotenza anche 
nei cinema romani e subito ha fatto registrare incassi record. Il 
film «Rambo II - La vedetta» è iniziato in contemporanea in sette 
sale cinematografiche delia capitale e sabato e domenica oltre 
40mìla spettatori le hanno letteralmente assaltate. L'incasso, su
periore ad ogni altro precedente record in un week-end, è stato di 
ben 300 milioni. La polizia è intervenuta per impedire incìdenti 
dovuti alla incredibile ressa dentro e fuori ì cinema dove sì protetta 
•Rambo». 

• MARTEDÌ LETTERARI — Al Teatro Eiseo. 
oggi ore 18, conferenza-dibattito dell'Associa
zione culturale italiana sul tema tPubusco e ope
re d'arte nel Settecento: un nuovo incontro». La 
conferenza è tenuta dallo storico dei'arte Francis 
Haskefl. 

• CASA DELLA CULTURA — Domani ano 
ore 11. nena sede dì Largo Arenuia, 26, presen
tazione del volume cUn sistema da governare. 
Mass media democrazia sviluppo». Partecipano 
Luigi Granelli, Miriam Mafai, Piero Ottone. Rena
to Zangheri e Sergio Zavofi. Presiede Aldo Zanar-
do. 
• ROMA È IL SUO HINTERLAND — È usci
to questo nuovo volume per i tipi dei Frate» 
Palombi Editori. Il testo, corredato di schede • 

tabelle, è costituito da un mosaico di indagini, 
eco di un convegno deH'Irspel sinora inedito, per 
una definizione globale dell'assetto urbanistico 
ed edffizio del territorio romano. .' 
• C1PIA — Domani, ade 20.45, nella sede 
centrale del Cipia (piazza Caroli, 2) Cavallaro e 
Nobili tengono una conferenza/lezione aperta su 
«Ipnosi, training autogeno e comumeariooe 
emozionale per vivere meglio». 
• ALEXANDERPLATZ STUOENTS FOR 
JAZZ — E una rassegna che rAssociamone cul
turale organizza annualmente con 1 duplice 
obiettivo di promuovere la musica Jazz fra gli 
studenti e scoprire e valorizzare i nuovi talenti 
presenti netta folta schiera di giovani musicisti 
jazz. La rassegna è organizzata con la collabora-
zione del Centro turistico studentesco e di Mille-
records, fl punto vendita di «feschi jazz più autore
vole detta capitale. 

Sospesi nello spazio 
con la bella chitarra 
di Battisti D'Amano 
Spunta dagli ultimi sedili dell'aereo la cuspide di un Invo^ 

lucro: violino, chitarra? Dopo il decollo, andiamo a vedere. È 
proprio la chitarra di Bruno Battisti D'Amarlo. Noi torniamo 
dalla Sardegna, dopo aver visto un Trovatore spiritoso; lui, 
D'Amarlo, ritorna da un concerto. È un solista eccellente tra 
quelli che contano. 

— E che cosa ha suonato, maestro? 
«Mie trascrizioni di musiche di Albenlz, una mia Suite, con 

echi di danze moderne, e musiche nuove, musiche d'oggi: il 
Noctumaldi Britten, una novità di James Demby, un giova
ne che apprezzo molto, e musiche di Leo Brower.-». 

— Splendido. Demby e Browersono musicisti cari anche a 
noi Brower, però, non l'abbiamo più avuto in Italia... 

•Sa? Brower, chitarrista, musicista, animatore straordina
rio di vita culturale, è adesso ministro della Cultura a Cuba». 

— Si, é una presenza con la quale la chitarra deve fare i 
conti. Come con Segovia-. 

«È un po' diverso. Sa che con Segovia non tutti i chitarristi 
sono d'accordo? Alcuni gli addebitano di aver fatto il buono 
e il cattivo tempo, e di aver un po' bloccato l'iter della chitar
ra, non coinvolgendo intorno ad essa 1 maggiori compositori 
del nostro tempo. Altri no: vedono in Segovia l'artista che ha 
avvertito 11 clima, l'aria, l'idea della chitarra, ed è riuscito a 
materializzarla. Ha sentito Segovia, al Sistina? L'emozione 
che ne ho avuto derivava anche dall'awertire la consapevo
lezza del concertista, emergente dal lavorìo compiuto all'in
terno del pezzi, per adeguarli alle sue attuali possibilità di 
esecuzione». 

— E li wboom» della chitarra? Ha molti allievi? 
•Il boom è un po' finito, ma 1 giovani che si accostano alla 

chitarra sono ancora molti. Ma io li voglio anche alla ricerca, 
agli studi musicali, alla musica d'insieme». 

— Programmi Immediati? 
•Il Conservatorio, 1 concerti e la composizione. Scrivo le 

musiche per la Straordinaria Storia d'Italia alla tv. È un'e
sperienza interessante: occorre adeguare 11 suono al vari pe
riodi storici. Ora è in lavorazione la storia dal Quattrocento 
al Settecento...». 

L'aereo si prepara alla discesa e Fiumicino è Invaso dalle 
nubi. Sembra di arrivare in un aeroporto nordico in mena 
bufera. 

e. v. 

La voce calda 
e aggressiva 

di Anna 
Rustikano 

Anna Rustikano ha dovuto 
varcare i confini italiani per 
trovare il successa La cantante 
ha però raccolto all'estero, so
prattutto nei paesi dell'Est, 
consensi notevoli. Bella voce, 
aggressiva, con passaggi con
trollati ma densi di emozioni 
calde e coinvolgenti, ha nel suo 
rock raffinato Tarma vincente. 
I suoi dischi «Sola», «Tutto è 
musica» e «Sto con te» hanno 
avuto un successo di vendita — 
in Germania, in Cecoslovacchia 
— strepitoso. Una sua recente 
tournee a Praga ha chiamato 
più di aettantamQa persone in 
sei concerti. Ieri Anna Rustika
no è partita nuovamente per 
Praga dove, sino a sabato, lavo
ra alla registrazione di un nuo
vo Lp. Quattro canzoni sono 
state scritte per lei dal compo
sitore Karel Svoboda. I missag
gi saranno effettuati a Monaco 
di Baviera (in Germania ì di
schi di Anna Rustikano sono 
distribuiti dalla Poh/dot affi
liata per l'intera Europa alla 
cecmiovacca SuDraphont) • 


